SERVIZIO TRIBUTI

sportello unico

Commercio-attività produttive 

SPORTELLO UNICO
È un servizio di nuova istituzione che si occupa degli insediamenti produttivi.

È l’interlocutore unico per ottenere qualunque autorizzazione per la realizzazione degli impianti produttivi di beni e servizi, ristrutturazione, ampliamento, cessazione, riattivazione e riconversione dell’attività produttiva, esecuzione di opere interne ai fabbricati adibiti ad uso impresa (sono comprese tutte le attività di produzione di beni e servizi, comprese le attività agricole, commerciali e artigianali, attività turistiche ed alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari finanziari, i servizi di telecomunicazioni). 

Riceve le istanze e trasmette le pratiche agli enti interessati, ne acquisisce i pareri e rilascia un’unica autorizzazione nel rispetto dei tempi previsti dalla norma che variano a seconda del procedimento.

Allo sportello unico devono essere indirizzate le richieste, in carta legale, di installazione insegne targhe e cartelli pubblicitari. La richiesta deve contenere, oltre ai dati del richiedente e dell’attività (Partita IVA e iscrizione alla CCIAA), le caratteristiche del mezzo da installare e dove si intende posizionarlo, bozzetto in scala quotato con l’indicazione delle caratteristiche tecniche.  Qualora il fabbricato, dove si intende installare il mezzo pubblicitario, ricada in centro storico alla richieste deve essere allegato anche un elaborato grafico con prospetto  principale del fabbricato dal quale risulti il posizionamento del mezzo pubblicitario con relativi dati dimensionali.

Rilascia attestazione per ritiro e trasporto di  carburante, per macchine in uso presso aziende agricole, cave e cantieri.  

Contributi L.R. n. 37/98 per lo sviluppo e l’occupazione

Gestisce i rapporti con i beneficiari del contributo e provvede alla liquidazione degli stessi, in collaborazione reciproca con il Responsabile del Servizio tecnico-manutentivo.

Distributori di carburanti

Rilascio concessioni, autorizzazioni di modifica, potenziamenti, trasferimenti, attestazione per prelievo carburante, rinnovo concessioni e autorizzazioni orari d’esercizio.

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI)
Sono tenuti al pagamento dell’ICI i proprietari, ovvero i titolari del diritto reale di godimento, di immobili (fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli), siti nel territorio comunale, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa . 

· L’aliquota ordinaria ICI per l’anno 2002 è del 4,25°% con detrazione per abitazione principale di € 103,30;

· Sono previste aliquote agevolate per:

· Gli immobili del Centro Storico, oggetto di interventi di ristrutturazione l’aliquota è del 4°%;
· Gli immobili del Centro Storico, oggetto di interventi di restauro conservativo l’aliquota è dell’ 1°%;
· I valori venali delle aree fabbricabili sono stati così determinati: 

Zona A
Centro storico
€ 51,65/mq.

Zona B
Completamento
€ 51,65/mq.

Zona C
Espansione residenziale urbanizzata
€ 41,32/mq.

Zona C
Espansione residenziale non urbanizzata
€ 15,50/mq.

Zona D
Artigianale, industriale, commerciale, urbanizzata
€ 25,83/mq.

Zona D
Artigianale, industriale, commerciale,  non urbanizzata
€  7,75/mq.

Zona H
Zone di rispetto
€  2,59/mq.

Zona S
Servizi
€  7,75/mq.

· Sono considerate abitazioni principali, con conseguente applicazione della detrazione di € 103,30, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale: genitori-figli/nonni-nipoti/suoceri-generi e nuore (presentare all’ufficio Tributi, apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà);

· Si considerano coltivatori diretti od imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunale, soggette al corrispondente obbligo assicurativo;

· Il pensionato, già iscritto negli elenchi come coltivatore diretto, il quale continua a coltivare il fondo con lavoro proprio o della sua famiglia, con lui conviventi e dedite in modo prevalente alla stessa attività agricola, conserva la qualifica di coltivatore diretto;

· Sono esenti i fabbricati posseduti dalle ONLUS purchè utilizzati dalle stesse;

· È prevista l’agevolazione per i terreni considerati non fabbricabili;

· Per il calcolo dell’imposta dovuta, ai sensi dell’art. 3 comma 48 della Legge N°662 del 23 dicembre 1996: 

· Le rendite urbane risultanti in catasto sono rivalutate del 5%;

· I redditi dominicali risultanti in catasto sono rivalutati del 25%.
· E’ obbligatoria la presentazione della denuncia qualora intervengano variazioni,  entro lo stesso termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi .

· Il versamento dell'imposta può essere effettuato da un contitolare anche per conto degli altri soggetti obbligati, purchè venga rispettata la totalità dell'imposta relativa alla comproprietà, e venga presentata apposita comunicazione all’ufficio tributi.

MODALITA’ DI PAGAMENTO

· il pagamento deve essere effettuato con le seguenti modalità previste dalla legge 23 dicembre 2000 n°388:

1. l’importo della 1^ rata deve essere pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dell’anno precedente e deve essere versato entro il 30 giugno;

2. l’importo della 2^ rata deve essere pari al saldo dell’ici dovuta per l’intero anno - comprensivo dell’eventuale conguaglio sulla i rata e deve essere versato dal 1° al 20 dicembre.

· i versamenti  devono essere effettuati  su apposito bollettino di   c/c postale n° 344093, intestato a “Bipiesse Riscosioni spa”,  presso gli uffici postali o  presso i locali del Comune tramite gli operatori  della Bipiesse Riscossioni spa nei giorni che verranno stabiliti  in prossimità  delle scadenze.

· Il personale dell’ufficio tributi è disponibile per qualunque chiarimento oltre che  per il calcolo e la compilazione dei bollettini di versamento.

TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI
La tassa è dovuta da chiunque occupi o detenga locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nel territorio comunale ed è  riferita al servizio di raccolta e smaltimento rifiuti.

La mancata utilizzazione del servizio non comporta alcun esonero o riduzione della tassa.

La superficie tassabile è misurata sul filo interno dei muri o sul perimetro interno delle aree scoperte. Le frazioni di superficie complessiva risultanti inferiori a mezzo metro quadrato si trascurano, quelle superiori si arrotondano ad un metro quadrato.

Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un attività economica e professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed e commisurata alla superficie utilizzata. 

E’ obbligo del contribuente comunicare ogni variazione al fine di commisurare la tassa al periodo di utilizzo.

La tassa decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha inizio l’utenza.

La denuncia per inizio occupazione o detenzione e variazioni vanno presentate entro il 20 gennaio successivo all’anno in cui si sono verificate, su moduli predisposti dall’ufficio tributi e corredate da copia della planimetria dell’immobile; qualora questa non fosse disponibile gli operatori comunali provvederanno direttamente alla verifica e misurazione delle superfici.
Le cancellazioni  o cessazioni, nel corso dell’anno, dell’occupazione o detenzione di locali od aree, dà diritto all’abbuono della tassa a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione, che deve essere debitamente accertata (dichiarazione di slaccio utenze luce e acqua e/o verifica degli operatori comunali).

Il pagamento deve essere effettuato entro le scadenze riportate sulle cartelle di pagamento. 

La tassa è dovuta per intero nel centro urbano e:

· In misura pari al 40 % della tassa, se la distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante  nella zona perimetrata  o di fatto servita se la suddetta distanza supera i 150 mt e non supera 1000 mt;

· In misura pari al  30%  della tassa se la suddetta distanza supera  1000  mt e fino a  1500 mt;

· In misura pari al  20% della tassa per distanze superiori ai  1500  mt.

Le riduzioni previste dal vigente regolamento comunale, concesse dietro richiesta dell’interessato e con decorrenza  dal I gennaio dell’anno successivo a quello in cui si è verificato l’evento che ne da diritto, sono:

a) Abitazioni con unico occupante: riduzione del 30%;
b) Agricoltori che occupano la parte abitativa della costruzione rurale: riduzione del 30%; 

c) Locali non adibiti ad abitazione ed aree scoperte ,nell’ipotesi di uso stagionale per un periodo non superiore a sei mesi nel corso dell’anno risultante dalla licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio  dell’attività svolta:  riduzione del 30%;
d) Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento da parte del Comune: riduzione del 30%;

e) Utenti che versando nelle circostanze di cui alla lettera  d) risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, in località fuori del territorio nazionale: riduzione del 30%;
f) Attività produttive, commerciali e di servizi per le quali gli utenti dimostrino di rientrare nelle condizioni previste dall’art.  67 comma 2 del D.L. 507/1993:  riduzione del 20%.   

Tassa giornaliera di smaltimento

· Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente locali ed aree pubbliche di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio è istituita la tassa di smaltimento in base a tariffa giornaliera.

· E’ temporaneo l’uso inferiore a 183 giorni per anno solare anche se ricorrente nel corso dell’anno.

· La tassa è determinata in base alla tassa annuale, rapportata a giorno, attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata dell’importo percentuale del  50%  con un minimo di Euro 0,52.
· L’obbligo della denuncia di uso temporaneo si intende assolto con il pagamento della tassa, da effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche  

TASSA OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO
Chiunque intenda occupare  spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pubbliche passaggio, sia in superficie che sovrastanti o sottostanti il suolo deve inoltrare domanda in carta legale, indirizzata all’ufficio tributi; la domanda deve contenere le generalità complete del richiedente, la superficie che intende occupare, la sua precisa ubicazione, il periodo e il motivo dell’occupazione.

Le occupazioni di suolo pubblico sono temporanee o permanenti: temporanee se per periodi inferiori all’anno, permanenti se superiori all’anno.

Prima di iniziare un’occupazione è necessario munirsi di apposita autorizzazione o concessione, tranne nel caso di occupazione temporanea per attività edilizia per la quale è sufficiente una comunicazione, che viene rilasciata dall’ufficio tributi.  Il pagamento che deve essere effettuato tramite bollettino di conto corrente postale N°16668097 intestato a Comune di Serrenti – Servizio tesoreria- TOSAP.

Per le occupazioni temporanee di durata inferiori ad un mese, che si verificano con carattere ricorrente, è disposta la riscossione convenzionata a tariffa ridotta del 50%.
Per le occupazioni temporanee per le quali non è possibile prevedere la data di fine occupazione sarà cura del richiedente presentarsi all’ufficio nel giorno di fine occupazione e ritirare il c/c per il pagamento della somma dovuta.

Per l’occupazione permanente di suolo pubblico l’interessato deve presentare domanda in bollo, con allegato progetto dell’opera che intende realizzare; rientrano in tale prescrizione i chioschi e le occupazioni di pubblici esercizi. il pagamento della tassa annuale deve avvenire entro il 31 gennaio di ogni anno. 

OCCUPAZIONE TEMPORANEA PER MERCATO SETTIMANALE, FIERE E SAGRE.
Chiunque intenda effettuare commercio su aree pubbliche nell’area riservata al mercato settimanale deve presentare richiesta in carta legale da indirizzare all’ufficio tributi, che nel caso in cui vi sia la disponibilità di posteggi liberi procederà all’assegnazione degli stessi. La richiesta da presentare su apposito modulo disponibile presso l’ufficio tributi, deve essere corredata da copia della licenza di commercio rilasciata dalla Provincia e deve contenere tutti i dati del richiedente e dell’attività svolta.

La concessione dei posteggi nell’area mercato locale ha validità decennale e può essere rinnovabile, il relativo pagamento è regolato con apposita convenzione.

Le occupazioni di suolo pubblico presso nell’area riservata al mercato settimanale da parte di operatori commerciali effettuate in maniera occasionale si perfeziona con il pagamento della tassa di occupazione temporanea, commisurata all’occupazione effettuata, e della tassa di smaltimento rifiuti solidi urbani giornaliera.

In occasione di Sagre o Fiere le richieste di posteggio su aree pubbliche devono essere presentate in carta legale almeno 60 gg prima dell’inizio dei festeggiamenti. Nella richiesta, completa di tutti i dati del richiedente e dell’attività svolta, deve essere indicata la dimensione del posteggio che si vorrebbe occupare. 

In occasione della Sagra di Santa Vitalia, che cade ogni primo lunedì di ottobre e i cui festeggiamenti iniziano il sabato precedente, gli operatori che hanno presentato le domande di assegnazione dei posteggi nei termini, devono presentarsi dal lunedì al giovedì della settimana di inizio i festeggiamenti per regolarizzare l’assegnazione; le domande presentate fuori termine saranno prese in considerazione dal venerdì della stessa settimana.

Le priorità nell’assegnazione dei posteggi sia per il mercato locale, che per sagre o per fiere-mercato, sono le seguenti:

a) settore corrispondente alla destinazione dei posteggi;

b) numero di presenze al mercato, sagra o fiera;

c) anzianità di iscrizione alla C.C.I.A.A.;
d) sorteggio.

Il posteggio si considera assegnato al momento del rilascio dell’autorizzazione della TOSAP, a pagamento avvenuto di quanto dovuto di TOSAP e risanamento igienico.

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI.
Il servizio è gestito direttamente dall’ufficio Tributi del comune.

L’imposta sulla pubblicità e dovuta da chiunque diffonde messaggi pubblicitari sia di forma visiva sia acustica (targhe, scritte, manifesti, cartelli, volantini, pubblicità fonica ecc.), in luoghi pubblici o aperti al pubblico.  

Il comune garantisce anche il servizio delle pubbliche affissioni, ovvero affissione di messaggi pubblicitari, per conto di privati, in appositi spazi.

L’affissione di manifesti in appositi spazi, diversi da quelli riservati alle affissioni a cura del Comune, può essere effettuata anche direttamente dagli interessati, dietro presentazione d’apposita richiesta e pagamento del diritto.

Chiunque intende effettuare pubblicità, con qualsiasi mezzo, deve darne preventiva comunicazione all’ufficio tributi mediante la compilazione d’apposito modulo, disponibile presso lo stesso ufficio, e il pagamento dell’imposta dovuta tramite c/c postale N°16668097 intestato al Servizio Tesoreria Comune di Serrenti. Per i messaggi pubblicitari che hanno carattere d’annualità l’imposta deve essere pagata ogni anno, entro la data stabilita dalla legge; per questi tipi di pubblicità se non sono intervenute modifiche rispetto alla dichiarazione iniziale è sufficiente il pagamento dell’imposta senza la compilazione di nessun altro modello.

I cartelloni, locandine, manifesti ecc. che divulgano messaggi pubblicitari di qualsiasi genere devono essere recapitati al Comune al fine dell’apposizione del timbro attestante la regolarità e la data di scadenza della divulgazione.

Chi intende usufruire del servizio delle pubbliche affissioni offerto dal Comune, o per conto proprio, deve presentare apposita richiesta all’ufficio tributi, che dopo la verifica del pagamento del diritto provvederà all’affissione dei manifesti pubblicitari o all’autorizzazione della stessa.

PUBBLICITÀ SANITARIA
L’ufficio provvede al rilascio di autorizzazione per l’effettuazione di pubblicità sanitaria mediante targhe da affiggere in prossimità degli ambulatori.

La richiesta deve essere presentata dal medico che intende effettuare la pubblicità tramite l’Ordine Professionale cui appartiene.

COMMERCIO
Per iniziare qualsiasi attività commerciale in esercizi inferiori a 150 mq occorre presentare dichiarazione di inizio attività da compilare su modelli predisposti dal Ministero dell’Industria e del commercio e disponibili presso l’Ufficio commercio. La dichiarazione deve essere presentata almeno 30 giorni prima della data in cui si intende iniziare l’attività, e la stessa deve essere attivata entro 1 anno dalla data di presentazione.

Lo stesso modello deve essere presentato in caso di variazione (superficie, subingresso, denominazione, cambio di indirizzo ecc.).

Il termine di 30 giorni non è applicabile all’ipotesi di cessazione e di subingresso dell’attività.

Per gli esercizi commerciali di medie e grandi strutture, cioè con superficie di vendita superiore a 150 mq, è necessario il rilascio di specifica autorizzazione. La richiesta va compilata sui modelli predisposti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze disponibili presso l’ufficio commercio. L’ufficio provvederà alla convocazione della conferenza di servizi per il rilascio dell’autorizzazione.

ARTIGIANATO
L’ufficio rilascia l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di barbieri, parrucchieri e attività affini. 

A richiesta degli interessati e per gli usi consentiti dalla legge vengono rilasciate le certificazioni attestanti l’esercizio dell’attività.

AGRICOLTURA
Presso l’ufficio attività produttive sono disponibili i modelli relativi alla dichiarazione di raccolta uve e giacenza vini. Si provvede inoltre alla raccolta delle dichiarazioni e all’invio delle stesse agli Enti competenti.

Presso l’ufficio sono inoltre raccolte le schede relative alla denuncia di iscrizione nell’elenco delle vigne e dichiarazione di produzione per i vini a indicazione geografica tipica.

I produttori agricoli in regola con l’iscrizione alla Camera di Commercio che intendono vendere i propri prodotti, sia in aree pubbliche che in locali privati, presentano all’ufficio apposita dichiarazione di inizio attività. La vendita può essere effettuata trascorsi 30 giorni dalla presentazione della dichiarazione.

Presso l’area del mercato settimanale sono determinati appositi spazi destinati alla vendita effettuata direttamente dai produttori agricoli, che ne fanno richiesta.

REGISTRAZIONE DIPLOMI ESERCENTI PROFESSIONI SANITARIE.
L’ufficio provvede alla registrazione del diploma di abilitazione all’esercizio di professione sanitaria ai sensi del T.U. delle leggi sanitarie. La registrazione deve essere richiesta da coloro che intendono svolgere una professione sanitaria nel territorio comunale. Per la registrazione è necessario presentare originale o copia del diploma di abilitazione.

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE (IRAP)
Con Dlgvo 15/12/1997, N°446 è stata istituita l’imposta regionale sulle Attività Produttive esercitate nel territorio delle regioni. il presupposto dell’imposta è l’esercizio abituale di un’attività diretta alla produzione e allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. I soggetti interessati sono le società, gli enti e le persone fisiche esercenti attività industriali, commerciali, artigianali, di arti e professioni, nonché i produttori agricoli titolari di reddito agrario.

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF
Il Comune ha deliberato l’istituzione dell’addizionale Comunale IRPEF, la cui misura è attualmente fissata nella misura dello 0,2%.

